
L’imponente re di pietra 
 
 Da Euro 149,00 a persona 
- 2 pernottamenti presso agriturismo o struttura similare 
- 2 cene tipiche (bevande escluse) 
- servizio di prenotazione 
- cartine e materiale informativo 
Primo giorno. Il trekking fra paesi, borgate e natura 
accanto al fiume più lungo d’Italia, inizia dalla media 
valle Po, da Paesana, e segue l’itinerario dell’antica Via 
del Sale, via commerciale attiva già nel tardo medioevo. 
Sentieri di castagni accompagnano fino alla confluenza 
del torrente Lenta con il Po, da cui una ripida 
mulattiera sale al Santuario della Madonna del Bel 
Fò. Lungo un viottolo si raggiunge Oncino, e, di lì, 
dopo un breve tratto il borgo Saret e San Giacomo, con 
i ruderi dell’omonima chiesetta. Oltrepassate le rovine 
degli antichi nuclei rurali di Casé Brusà e Meire Marco, 
un ampio bosco di faggio conduce a Crissolo. Il pranzo 
è al sacco, mentre per la sera è prevista una succulenta 
cena in locale tipico.  
(Pernottamento). 
 
Secondo giorno. Dopo un’abbondante colazione si riattraversa il Po lungo una 
pista forestale, per imboccare poi un sentiero verso Pian Giasset. Superato il 
Ponte Riondino si torna sulla sponda sinistra del Po, ammirando il rigoglioso 
lariceto di Crissolo. La risalita lungo il fiume prosegue alternando salite e 
falsopiani fino a Pian della Regina: l’antica mulattiera, alzandosi sopra Pian 
Fiorenza, sale a tornanti fino a Pian del Re, dove nasce il Po. Pranzo con pic-nic 
all’aperto lungo il percorso e ricca cena. 
 

Terzo giorno. Dal Pian del Re, tra mulattiere, 
pascoli e tornanti, si raggiunge Colle Armoine, da 
cui si prosegue imboccando il Sentiero del 
Postino, realizzato durante il periodo bellico per 
consentire le comunicazioni tra le casermette 
militari disseminate in zona. Il sentiero porta a 
Pian Mait, contornato dai bastioni di pietra delle 
Rocce Fourioun, del Monte Granero e del Monte 
Meidassa. Oltre il pianoro, un erto tracciato 
conduce fino alla casermetta delle Traversette, 
dalla quale un esile sentiero porta all’imbocco del 
Buco del Viso (storico traforo con la Francia 
voluto nel ‘500 dal marchese di Saluzzo Ludovico 

II) e quindi allo stretto valico delColle delle Traversette. 
 
Il pacchetto non comprende il trasporto (da effettuarsi con mezzi propri), i pasti non specificati, le bevande ai pasti, gli extra e 
tutto quanto non espressamente indicato dalla voce "il pacchetto comprende". 
 


